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3 / 10 / 2024 

AVVISI INIZIALI 

Lezioni 

 

Definizione dei dati in Sql 

Ogni giovedì, tranne impedimenti miei o di uno dei miei colleghi. 

12 lezioni * 2h= 24 h 

Eventuali recupero: mediante scambio di lezioni con gli altri prof., se è possibile; altrimenti, dopo Natale. 

Ricevimento 

Dopo la lezione in aula Ke (se è libera) oppure a distanza mediante Zoom, con prenotazione. 

Il link è su Moodle. 

Contatti con me 

Contatti per motivi personali: Messaggi mediante il Moodle di STEM. 

Contatti per motivi didattici o di interesse generale: Messaggi mediante il Forum del corso. 

Moodle 

Trovate una sezione dedicata alla mia parte del corso. 

Vi trovate: 
 

~ Il link al mio URL di ricevimento mediante Zoom. 
 

~ Una cartella contenente materiale didattico complementare. 
 

~ Il forum “Esercizi”. 

Sarà usato per discutere le vostre soluzioni agli esercizi che vi assegnerò. 

NB: Per rendere leggibile il forum, sarà aperto esattamente un unico argomento di discussione per ogni 
esercizio che vi proporrò, seguendo la regola seguente: 

~ Prima, io aprirò il nuovo argomento di discussione, dandogli, come nome, l’identificatore 
dell’esercizio (ad es. ESE.6.1.2) 

~ Poi, voi inserirete i vostri interventi in risposta al mio intervento di apertura. 
 

~ Il forum “Lezioni”. 

Sarà usato per chiedere chiarimenti sugli argomenti svolti a lezione. Potrete anche rispondere alle do-
mande dei vostri compagni. 

In futuro, potrò aggiungere altri elementi in questa sezione (sondaggi, ecc.) 
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Modalità d’esame 

Ve ne parleranno i prof. Di Nunzio o Marchesin. 

Sussidi e libri 
 

~ Seguirò il libro Atzeni. 

Il programma della mia parte del corso è contenuto nel cap. 4, ed eventualmente nel cap. 5. 

Indicherò il riferimento a questo libro mediante il simbolo ATZE. 
 

~ Ho postato un documento che descrive come potete scaricare e installare PostgreSQL (d’ora in poi, 
Postgres), che è un DBMS open source. (Database Management System) 

 

~ Posterò uno o più documenti contenenti integrazioni, chiarimenti, esercizi risolti ed esercizi da risolve-
re. 

Indicherò il riferimento a questo documento mediante il simbolo INTE. 

Indicherò il riferimento agli esercizi di questo documento mediante il simbolo ESE. 

Indicherò il riferimento ai file sorgenti che ho postato mediante il simbolo SORGE. 
 

~ Potete cercare approfondimenti su Internet. 
 

~ Scriverò eventuali integrazioni mediante un word processor (come adesso), anziché mediante un pro-
gramma di presentazione. Posterò questo file (dove sto scrivendo adesso) su Moodle dopo ogni lezio-
ne. 

 

Programma della mia parte del corso 

Io insegnerò Sql, che è il linguaggio standard per la programmazione dei database (d’ora in poi, db) rela-
zionali. Userò soltanto le istruzioni basiche. 

Le altre due parti del corso sono: 

~ Progettazione concettuale mediante il modello E-R. 

~ Progettazione logica mediante il modello relazionale. 

Adesso faccio un disegnino di raccordo tra l’Sql e gli altri argomenti del corso. 

Cliente Progettista del 
modello dei dati 

(voi) 

Progettista del database (voi) Cliente 

Scrive un 
documento 
contenente le 
specifiche 
del progetto. 

Coerentemente 
con il documento 
precedente, 

progetta un db 
relazionale. 

Coerentemente con il db relazionale 
progettato, 

progetta le istruzioni Sql per: 

~ Creare il db. 

~ Modificare i dati del db. 

~ Cercare quel sottoinsieme di dati che 
soddisfa una data proprietà richiesta dal 
cliente. 

Mediante le 
istruzioni 
progettate: 

~ Modifica i dati 
del db. 

~ Cerca i 
sottoinsieme di 
dati che gli 
interessano. 
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Per chi vuole programmare mediante il computer 

Nel corso farò riferimento all’interprete Sql contenuto in Postgres. 

Il Postgres è funzionale al corso per voi per programmare in Sql usando i file che vi posterò. 

Prerequisiti matematici / INTE.50 

Prerequisiti informatici 

Programmazione: 

~ Individuazione degli input e degli output di un problema. 

NB In Sql, per default l’output è il video. 

~ Tipi 

~ Costrutti della programmazione: selezioni, cicli, ricorsione. 

~ Notazione O grande. 

~ Algoritmi di ordinamento / Fondamenti. 

INTRODUZIONE AL LINGUAGGIO SQL / ATZE.4.1, INTE.52.1 
 

DEFINIZIONE DEI DATI IN SQL / ATZE.4.2 

I domini elementari 

Stringhe 

~ CHARACTER si usa per gestire un singolo carattere, cioè una stringa di lunghezza costante = 1. 

Es: CHARACTER Canale /* Canale può valere ‘A’ o ‘B. */ 

~ CHARACTER(lunghezzaMassima) si usa per gestire una stringa di lunghezza costante > 1. 

Il parametro lunghezzaMassima indica la lunghezza massima della stringa. 

Le costanti di tipo stringa si mettono tra apici semplici. 

Es 'Stringa' 

Nelle versioni Sql più recenti si possono mettere alternativamente tra apici doppi. 

Es "Stringa". 

Potete usare il delimitatore che vi piace di più. 

~ VARCHAR(lunghezzaMassima) si usa per gestire una stringa di lunghezza variabile.  

Il parametro lunghezzaMassima indica la lunghezza massima della stringa. 

Tipi numerici esatti 

~ DECIMAL si usa per gestire i reali esatti. 

Precisione = N. totale di cifre destinate a memorizzare il valore dell’attributo 



8 

Antonio Giunta Appunti del corso "Basi di Dati 1" A.a. 2024 - 25 

 

Scala = N di cifre destinate a memorizzare la parte frazionaria del valore dell’attributo 

NB: Se le quantità di cifre indicate dal programmatore non sono sufficienti, SQL aggiunge automati-
camente altre cifre. 

~ INTEGER si usa per gestire gli interi esatti. 

~ SMALLINT si usa per gestire gli interi esatti piccoli 

Vi ricordo che un tipo intero memorizzato su nB bit può gestire 2 ^ nB valori differenti, distribuiti 
nell’intervallo [2 ^ (nB – 1), (2 ^ (nB – 1) – 1)] 

Tipi reali approssimati 

~ FLOAT si usa per gestire i reali approssimati 

Vi ricordo che la memorizzazione di un valore reale approssimato può avere un errore di arrotonda-
mento. 

Es 
d1 = (1 / 7) * 7; 

d2 = 1; 

Se confronto i due valori suddetti mediante l’operatore == (previsto nei linguaggi di C o Java), l’esito 
del confronto può essere false. 

Un confronto corretto deve essere fatto mediante un’istruzione del tipo; 
if (abs(d1 – d2) < errore) /* Indica se $d1 è circa uguale a $d2 */ 

Istanti temporali 

~ DATE si usa per gestire un istante temporale di tipo “data” 

Possiede i campi: YEAR, MONTH, DAY. 

Es: L’attributo Oggi è di tipo DATE. 

Voglio sapere qual è il mese contenuto in Oggi. Lo ottengo mediante Oggi.MONTH. 

~ TIME si usa per gestire un istante temporale di tipo “orario” 

Possiede i campi: HOUR, MINUTE, SECOND. 

~ TIMESTAMP si usa per gestire un istante temporale contenente un tipo “data” insieme a un tipo “orario” 

Possiede i campi di DATE e quelli di TIME. 

NB Questo tipo non possiede l’operazione di addizione. 

Intervalli temporali 

~ INTERVAL si usa per gestire un intervallo temporale 

Nota 

I tipi suddetti possiedono: 

~ le operazioni di confronto 

~ l’operazione di differenza. 

Invece, l’operazione di addizione non è posseduta dai tipi ”stringa” e “istante temporale”. 
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Booelani 

~ BOOLEAN si usa per gestire un booleano 

Possiede le costanti false e true. 

IsEsterno = 'true' è errato 

IsEsterno = true è corretto 
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10 / 10 / 2024 

AVVISI INIZIALI 

Vostra opinione sulla possibilità di usare Postgres in aula durante le lezioni 

Il feedback è ancora aperto fino a tutto venerdì. 

Vi ringrazio per le risposte fornite da voi; è un segnale che ci tenete al corso . 

Vi ricordo che: 

~ La password è  

~ L’uso del computer in aula non sarà “assistito”. (Non posso passare tra i banchi per controllare i vostri 
lavori.) 

~ È un esperimento didattico (che voi e io ci auguriamo positivo). E quindi, i vostri suggerimenti (che 
potrete fare anche quando il feedback sarà chiuso) saranno molto importanti. 

DEFINIZIONE DEI DATI IN SQL (continuazione) 

Altri domini che useremo / INTE.52.3.1 

Intero autoincrementante 

Definizione di (schema o) database 

NB: La sintassi di ATZE non è standard. 

Trovate la sintassi standard nel file sorgenti che posterò. 

Definizione dei domini / ATZE.4.2.4, / INTE.52.3.2 

 

Definizione delle tabelle / ATZE.4.2.3 

 

Specifica dei valori di default / ATZE.4.2.5 

 

Definizione dei vincoli / ATZE.4.2.6, INTE.52.3.4 

Prerequisiti 

Definisco in maniera intuitiva e informale alcuni concetti necessari per questa parte del corso. 

Voi vedrete questi concetti in maniera formale e più dettagliata con altri docenti. 



11 

Antonio Giunta Appunti del corso "Basi di Dati 1" A.a. 2024 - 25 

 

Attributo opzionale 

Un attributo è detto opzionale se non è necessario che contenga un valore. 

Se un attributo non è opzionale è detto obbligatorio. 

Nelle relazioni un attributo opzionale è indicato mediante un * 

Per indicare l’assenza di valore si dice che il valore è NULL (la parola è riconosciuta da Sql). 

Es: 
ABITANTI(..., DataMorte*) 

    DataMorte = NULL => L’abitante è ancora vivo. 

DataMorte è opzionale. 

Un attributo può essere opzionale per due motivi molto differenti tra loro: 

1 Il valore non esiste. (Es. La persona è ancora viva.) 

2 Il valore esiste ma non è noto. (Es. La data di morte di una persona è ignota.) 

NB Nei miei esempi, esercizi, ecc. un attributo sarà opzionale soltanto per il motivo 1. Le righe che non 
possiedono un valore hanno una qualità che le distingue dalle altre. (Nel nostro es., DataMorte non esiste 
quando l’abitante è ancora vivo.) Questa qualità dovrebbe essere sempre espressa. 

Chiave candidata 

Sono dati: 

~ una relazione R 

~ un suo sottoinsieme non vuoto K di attributi 

K è detta chiave candidata di R se possiede entrambe queste proprietà: 

1 K consente di individuare univocamente ogni tupla di R 

2 Non ci sono attributi “inutili” in K. 

Es Gestisco gli ospiti di un albergo che devono esibire un documento di tipo: passaporto (PP), patente au-
tomobilistica (PA), carta d’identità (CI). 
OSPITI(IdeOspi, TipoDocu, IdeDocu, Cognome) 

Un suo possibile insieme di valori è: 

IdeOspi TipoDocu IdeDocu Cognome 

1 PA 10 ROSSI 

2 PA 20 COLOMBO 

3 CI 10 RUSSO 

I seguenti insiemi sono CC? 
{IdeOspi, TipoDocu}? 1? Sì  2? No  CC? No 

{IdeOspi}?   1? Sì  2? Sì  CC? Sì 

{TipoDocu, IdeDocu}? 1? Sì  2? Sì  CC? Sì 

Chiave primaria (o chiave) 

In generale una relazione può avere più chiavi candidate (anche se in verità è abbastanza raro che ne ab-
bia più di 1). Nell’esempio precedente ci sono due CC. 

Tra tutte le chiavi candidate, ne scelgo una i cui attributi sono tutti obbligatori, e la chiamo chiave pri-

maria. 
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NB Almeno una chiave candidata deve essere composta da attributi tutti obbligatori. Eventualmente, il 
programmatore “aggiunge a posteriori” una chiave candidata con la proprietà suddetta. 

Nel nostro esempio ho due scelte possibili; scelgo IdeOspi. 

Quando scrivo la struttura di una relazione, devo esplicitare: 

~ la chiave primaria mediante una sottolinea continua; 

~ ogni chiave candidata, tranne la chiave primaria, mediante l’abbreviazione CC. 

Quindi, la scrittura corretta del nostro esempio è: 
OSPITI(IdeOspi, TipoDocu, IdeDocu, Cognome) 

    TipoDocu € {PP, PA, CI} 

    CC: {TipoDocu, IdeDocu} 

Integrità referenziale 

Es.: Consideriamo queste due relazioni: 
CITTA(NomeCitta, NAbitanti) 

Un suo possibile insieme di valori è: 

NomeCitta NAbitanti 

RM 2000000 

MI 1500000 

NA 1200000 

STUDENTI(IdeMatriStu, NomeCittaNasci, NomeCittaResi) 

Un suo possibile insieme di valori è: 

IdeMatriStu NomeCittaNasci NomeCittaResi  

1 RM NA  

2 MI MI  

3 NA RM  

4 TO RM Insensato 

Se adesso voglio indicare che la matricola 4 è nata a TO, ciò è insensato, perché TO non è elencata tra le 
città esistenti. 

Se voglio inserire la matricola 4 in STUDENTI: 

~ Prima devo inserire la citta TO in CITTA 

~ Dopo posso inserire la matricola 4 (nata a Torino) in STUDENTI 

Finché non ho inserito TO, il DBMS dovrà proibirmi l’inserimento della matricola 4. 

Definisco questa proibizione mediante un vincolo di IR da STUDENTI.NomeCittaNasci a (oppure verso) 
CITTA.NomeCitta. 

L’insieme degli attributi sui quali sussiste un vincolo di IR è detto chiave esterna. (Nel nostro esempio, 
una chiave esterna è l’attributo STUDENTI.NomeCittaNasci). 

Io metterò una sottolinea ondulata sotto ogni chiave esterna. 

Quindi, la relazione STUDENTI va scritta in questo modo: 
STUDENTI(IdeMatriStu, NomeCittaNasci, NomeCittaResi) 

    IR: NomeCittaNasci -> CITTA.NomeCitta 

    IR: NomeCittaResi -> CITTA.NomeCitta 
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Osservate che il vincolo di IR proibisce all’utente di inserire uno studente nato in una città non ancora in-
serita. 

Però, l’utente potrebbe comunque commettere un inserimento errato; ad es, potrebbe inserire che lo stu-
dente è nato a MI, anziché a NA. Questo errore è possibile perché MI compare nella tabella CITTA. 

Integrità referenziale su due o più attributi 

Il vincolo di IR può sussistere anche tra insiemi composti da due o più attributi. 

Nel problema degli ospiti dell’albergo, voglio gestire anche i servizi (aggiuntivi) che gli ospiti hanno usa-
to. Lo gestisco mediante una nuova relazione 
SERVIZI_USATI(IdeSeUsa, Descrizione, TipoDocu, IdeDocu) 

Un suo possibile insieme di valori è: 

IdeSeUsa Descrizione IdeDocu IdeDocu  

1 Piscina PA 10  

2 Caffè PA 10  

3 Piscina CI 20 Insensato 

Il servizio associato a TipoDocu = CI e a IdeDocu = 20 è insensato, perché non esiste un ospite 
(nell’albergo) con TipoDocu = CI e IdeDocu = 20. 

Il problema si risolve definendo un unico vincolo che coinvolge due attributi per ognuna delle due rela-
zioni. Nel nostro es, il vincolo coinvolge due attributi di SERVIZI_USATI verso due attributi di OSPITI. 

Quindi, la soluzione corretta è la seguente, che richiede un vincolo di IR. 
SERVIZI_USATI(IdeSeUsa, Descrizione, TipoDocu, IdeDocu) 

    IR: {TipoDocu, IdeDocu} -> OSPITI.{TipoDocu, IdeDocu} 

 

La seguente soluzione, che prevede due vincoli di IR, è errata: 

SERVIZI_USATI(IdeSeUsa, Descrizione, TipoDocu, IdeDocu) 

    IR: SERVIZI_USATI.TipoDocu -> OSPITI.TipoDocu 

    IR: SERVIZI_USATI.IdeDocu -> OSPITI.IdeDocu 

NB I due vincoli suddetti sono errati, perché consentono l’inserimento di un servizio richiesto 

dall’inesistente ospite (CI, 2). 
 

Da quanto detto prima segue che: 

~ Ci possono essere 0, 1 2 o più chiavi esterne. 

~ Una chiave esterna può essere composta da 1 o più attributi. 
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16 / 10 / 2024 

AVVISI INIZIALI 

Vostra opinione sulla possibilità di usare PostgreSql in aula durante le lezioni 

Vi ringrazio per le vostre risposte. 

Tra poco entreremo nella parte più viva del corso, in cui programmeremo “in continuazione”. 

Correzioni / INTE.52.3.1 

La sintassi standard per definire per un intero autoincrementante quando è chiave primaria è: 
NomeAttributo INTEGER PRIMARY KEY GENERATED BY DEFAULT AS IDENTITY 

Definizione dei vincoli (continuazione) / ATZE.4.2.6, INTE.52.3.3 

~ Vincoli di chiave primaria 

~ Vincoli di chiave candidata 

Definizione dei vincoli (continuazione) / ATZE.4.2.7, INTE.52.3.3 

~ Vincoli di integrità referenziale 

Sintassi 

Ricordo che uso i seguenti termini per gestire un’IR: 

~ Tabella vincolata (o interna), abbreviata in TABE_VINCO: 

È la tabella che ha il vincolo di IR. 

~ Tabella principale (o esterna), abbreviata in TABE_PRINCI: 

È la tabella che vincola TABE_VINCO, perché contiene i valori che TABE_VINCO può contenere. 

~ Simbologia per gestire un’IR: 

~ IR: Attributo -> TABE_PRINCI.Attributo, se il vincolo è associato a un singolo attributo; 

~ IR: {Attributo1, Attributo1} -> {TABE_PRINCI.Attributo}, se il vincolo è associato a due 
attributi. 

Possiamo definire ognuno dei vincoli di chiave primaria, di chiave candidata, di integrità referenziale, 
mediante una sintassi che è sempre applicabile. 

Esiste una seconda sintassi (alternativa alla prima) che è applicabile soltanto quando il vincolo è associato 
a un singolo attributo. 



15 

Antonio Giunta Appunti del corso "Basi di Dati 1" A.a. 2024 - 25 

 

Sintetizzo le varie situazioni nello schema seguente. 

Tipo di vincolo N. di attributi Sintassi 

Chiave (primaria) Qualsiasi Dopo avere definito ogni attributo, aggiungiamo 
PRIMARY KEY (Attributo1, Attributo2) 

Chiave (primaria) 1 Quando definiamo l’attributo, specifichiamo 
Attributo Dominio PRIMARY KEY 

Chiave candidata 
(non primaria) 

Qualsiasi Dopo avere definito ogni attributo, aggiungiamo 
UNIQUE (Attributo1, Attributo2) 

Chiave candidata 
(non primaria) 

1 Quando definiamo l’attributo, specifichiamo 
Attributo Dominio UNIQUE 

Integrità referenziale Qualsiasi Dopo avere definito ogni attributo, aggiungiamo 
FOREIGN KEY (Attributo1, Attributo2) 

REFERENCES TABE_PRINCI(Attributo1, Attributo2) 

Integrità referenziale 1 Quando definiamo l’attributo, specifichiamo 
Attributo Dominio REFERENCES TABE_PRINCI(Attributo) 

Esempi su gestione di: Db, tabelle, domini / SORGE.{Prova0, Prova1, Prova2} 

Trovate degli esempi di guida nei file suddetti (postati su Moodle). 

Potete facilmente eseguire le istruzioni contenute nei file suddetti mediante i seguenti comandi di Po-
stgres: 

\i 'H:\\Linguaggi_1\\PostgreSQL\\Prove0_DominiEChiaviVuote.sql' 

\i 'H:\\Linguaggi_1\\PostgreSQL\\ Prove1_InseriErrati.sql' 

\i 'H:\\Linguaggi_1\\PostgreSQL\\Prove2_DominiVari.sql' 

Politiche di reazione in caso di modifiche / Esempio 

CITTA 

NomeCitta NAbitanti 

RM 2000000 

MI 1500000 

NA 1200000 

STUDENTI 

IdeMatriStu NomeCitta* 

1 RM 

2 MI 

3 RM 

4 NULL 

Naturalmente, sussiste la seguente IR: STUDENTI.NomeCitta -> CITTA.NomeCitta 
 

Consideriamo le due operazioni di aggiornamento e di cancellazione. 

Aggiornamento 

Supponiamo che un utente, nella tabella CITTA, aggiorni il nome RM in XX. Di conseguenza, la tabella 
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STUDENTI non può più contenere il valore RM. 

Sintetizzo nello schema seguente le conseguenze di ogni politica di reazione. 

Politica 
di reazione 

Note Modifica effettuata dal DBMS 
sulla tabella STUDENTI 

CASCADE  Se il valore RM compare in STU-
DENTI.NomeCitta, il DBMS lo 
aggiorna in XX: 
 

IdeMatriStu NomeCitta 

1 XX 

2 MI 

3 XX 

4 NULL 
  

SET NULL L’attributo STUDENTI.NomeCitta deve essere opzio-
nale; altrimenti, ci sarà un errore di sintassi. 

(Infatti, se l’attributo fosse obbligatorio, il DBMS 
non potrebbe assegnargli il valore NULL.) 

Se il valore RM compare in STU-
DENTI.NomeCitta, il DBMS lo 
aggiorna in NULL: 
 

IdeMatriStu NomeCitta 

1 NULL 

2 MI 

3 NULL 

4 NULL 
  

SET 

DEFAULT 
Se il valore di default di STUDENTI.NomeCitta non 
compare nell’attributo CITTA.NomeCitta, allora il 
DBMS rifiuta la modifica effettuata dall’utente. 

Invece, se non compare, il DBMS rifiuta la modifica; 
quindi, entrambe le tabelle CITTA e STUDENTI riman-
gono immutate. 

(Infatti, se il DBMS accettasse la modifica, la tabella 
STUDENTI avrebbe un valore che non c’è nella 
CITTA, e questo violerebbe l’integrità referenziale.) 

Se il valore di default di STU-
DENTI.NomeCitta compare in 
CITTA, il DBMS lo aggiorna nel 
valore di default di STU-

DENTI.NomeCitta: 
 

IdeMa-

triStu 

NomeCitta 

1 ValoreDiDefault 

2 MI 

3 ValoreDiDefault 

4 NULL 
  

NO 

ACTION 

NB: È la 
politica di 
default. 

Se il valore di CITTA.NomeCitta che l’utente vuole 
modificare compare nell’attributo STU-

DENTI.NomeCitta, allora il DBMS rifiuta la modifi-
ca effettuata dall’utente; quindi, entrambe le tabelle 
CITTA e STUDENTI rimangono immutate. 

(Infatti, se il DBMS accettasse la modifica, la tabella 
STUDENTI avrebbe un valore che non c’è nella tabella 
CITTA, e questo violerebbe l’integrità referenziale.) 
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Cancellazione 

Supponiamo che un utente, nella tabella CITTA, cancelli il nome RM dalla tabella CITTA. 

Anche in questo caso, la tabella STUDENTI non può più contenere il valore RM. 

I risultati sono identici alla situazione di modifica (che ho presentato precedentemente) con l’unica ecce-
zione di CASCADE. 

Politica 
di reazione 

Modifica effettuata dal DBMS sulla tabella STUDENTI 

CASCADE Se il valore RM compare in STUDENTI.NomeCitta, il DBMS cancella ogni riga 
dove RM compare: 
 

IdeMatriStu NomeCitta 

2 MI 

4 NULL 
  

Esempi su gestione di IR / SORGE.Prova3 

Trovate degli esempi di guida nel file suddetto (postato su Moodle). 

Potete facilmente eseguire le istruzioni contenute nei file suddetti mediante il seguente comando di Po-
stgres: 

\i 'H:\\Linguaggi_1\\PostgreSQL\\Prove3_IntegriRefere.sql' 

Cataloghi relazionali (cenni) / ATZE.4.2.9 

In Postgres il catalogo relazionale è visibile mediante il comando \l (il carattere dopo il backslash è una 
elle). 

MODIFICA DEI DATI IN SQL (CENNI) / ATZE.4.4 

Alla fine del corso potremo vedere altre forme di modifica. Adesso mi limito alla forma più semplice. 

Inserimento / ATZE.4.4.1 

Vediamo soltanto la forma di inserimento diretto di valori, mediante la parola chiave VALUES. 

Gli esempi SORGE.{Prova0, Prova1, Prova2, Prova3} inseriscono dati soltanto mediante questa forma. 

INTERROGAZIONI IN SQL / ATZE.4.3, INTE.52.4 

Dichiaratività di SQL (cenni) / ATZE.4.3.1 

 

Database di riferimento / INTE.52.2 

In molti esempi farò riferimento al db contenuto in INTE.52.2. 
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17 / 10 / 2024 

INTERROGAZIONI IN SQL (CONTINUAZIONE) 

Interrogazioni semplici / ATZE.4.3.2 

Clausole 

Nel linguaggio Sql le interrogazioni (o ricerche) si fanno mediante il comando SELECT. Questo comando 
(nella versione basica) prevede sei clausole: 

SELECT, FROM, WHERE e altre 3. 

Il comando SELECT più semplice possibile è: 
SELECT Attributo 

FROM Tabella; 

Le clausole devono essere scritte secondo un certo ordine fissato dalla sintassi: 
1   SELECT 

2   FROM 

3   WHERE 

L’interprete Sql elabora le clausole secondo un certo ordine fissato (dalla logica): 
1   FROM 

2   WHERE 

5   SELECT 

Clausola Select / ATZE.4.3.2 

Seguita da un attributo 

Il comando 
SELECT NomeDipa 

FROM DIPARTIMENTI; 

visualizza 

NomeDipa 

HW 

SW 

CE 

Seguita da due o più attributi 
SELECT NomeDipa, Citta 

FROM DIPARTIMENTI; 

Seguito da * (al posto dell’elenco degli attributi) 

Mostra ogni attributo. 
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SELECT * 

FROM DIPARTIMENTI; 

Ridenominazione 

Possiamo rinominare il nome dell’attributo che comparirà a video. Tipicamente, lo facciamo per due mo-
tivi: 

1 Per visualizzare l’attributo mediante un nome più esplicativo. 

2 Per intestare un’espressione che stiamo visualizzando. 

Adesso vediamo un es. del motivo 1. 

Vedremo tra poco un esempio del motivo 2. 

Es Visualizzate, per ogni impiegato, la sua città di residenza esplicitando più chiaramente che è la città di 
residenza. 

Il comando 
SELECT MatriImpie, Citta AS CittaResidenza 

FROM IMPIEGATI; 

visualizza 

MatriImpie CittaResidenza 

1 PD 

2 VI 

3 MI 

4 MI 

5 PD 

6 PD 

7 VI 

Espressione 

È possibile inserire un’espressione, ottenuta elaborando uno o più valori provenienti da ciascuna riga. 

Es Visualizzate, per ogni impiegato, il suo stipendio mensile. 

In questo es. vediamo, oltre l’uso di un’espressione, anche una ridenominazione di attributo causata dal 
motivo 2 suddetto. 

SELECT MatriImpie, Stipendio / 12 AS StipendioMensile 

FROM IMPIEGATI; 

visualizza 

MatriImpie StipendioMensile 

1 4 

2 7 

.. .. 

Es Durata dei prestiti di una biblioteca 
 

PRESTITI_CONCLUSI 
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IdePrestito DataInizio DataFine 

1 2024-01-02 2024-01-05 

2 2024-01-02 2024-02-02 
 

SELECT IdePrestito, DataFine – DataInizio AS Durata 

FROM PRESTITI_CONCLUSI; 
 

visualizza 

IdePrestito Durata 

1 3 

2 31 

Clausola Where / ATZE.4.3.2 

La clausola WHERE deve essere seguita da un’espressione booleana. 

L’espressione booleana più semplice confronta due valori appartenenti allo stesso dominio oppure a do-
mini compatibili. (Ad es., un reale è confrontabile con un intero.) 

Gli operatori di confronto sono: 
>  >=  <  <=  <>  = 

LIKE (definito soltanto sul tipo stringa) 

Gli operatori booleani sono: 
AND  OR  NOT 

I due operandi che combino mediante un operatore BOOLEANO devono essere entrambi booleani. 

I due operandi che combino mediante un operatore DI CONFRONTO devono essere dello stesso tipo 
(qualsiasi) o di tipi compatibili. 

Es: Supponiamo che la tabella IMPIEGATI possieda un attributo opzionale AnnoDimissione. 

Usando l’ipotesi suddetta, visualizzate gli impiegati che lavorano attualmente nell’azienda. 
 

SELECT * 

FROM IMPIEGATI 

WHERE AnnoDimissione IS NULL; 

visualizza ogni dipendente che non ha un valore nell’attributo AnnoDimissione, cioè che lavora ancora 
nell’impresa. 

Analogamente 
SELECT * 

FROM IMPIEGATI 

WHERE AnnoDimissione IS NOT NULL; 

visualizza ogni dipendente che ha un valore nell’attributo AnnoDimissione, cioè che non lavora più 
nell’impresa. 
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Clausola From 

Prodotto cartesiano / INTE.52.4.1 

 

Equi join interno / INTE.52.4.2 

CITTA (= T1) 

NomeCitta NAbitanti 

RM 100 

MI 80 
 

STUDENTI (= T2) 

MatriStu NomeCitta 

10 RM 

20 RM 

30 MI 

    IR: NomeCitta -> CITTA.NomeCitta 

Il prodotto cartesiano crea la tabella seguente, avente 4 colonne (= 2 + 2) e 6 (= 2 * 3) righe. 
 

     NOTE 

CITTA. 

NomeCitta 

CITTA. 

NAbitanti 

STUDENTI. 

MatriStu 

STUDENTI. 

NomeCitta 
 Concatenazione .. Interes-

sante? 

RM 100 10 RM  tra la riga 1 di T1 e la riga 1 di T2 SÌ 

RM 100 20 RM  tra la riga 1 di T1 e la riga 2 di T2 SÌ 

RM 100 30 MI  tra la riga 1 di T1e la riga 3 di T2 NO 

MI 80 10 RM  tra la riga 2 di T1e la riga 1 di T2 NO 

MI 80 20 RM  tra la riga 2 di T1 e la riga 2 di T2 NO 

MI 80 30 MI  tra la riga 2 di T1 e la riga 3 di T2 SÌ 

Es Visualizzate, per ogni studente, la sua matricola, la città in cui risiede e il numero di concittadini. 
SELECT MatriStude, STUDENTI.NomeCitta, NAbitanti - 1 

FROM CITTA JOIN STUDENTI ON CITTA.NomeCitta = STUDENTI.NomeCitta; 
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24 / 10 / 2024 

 

SOLUZIONE DEGLI ESERCIZI PER CASA 

SOLU.Azienda1 

MODIFICHE / ATZE.4.4 

Cancellazione 
 

Aggiornamento 

DB AEROPORTI / INTE.52.8.1, SORGE.AEROPORTI1 

NB: È differente da quello di ATZE. 
 

ESE.Aula: aeroporti.{B, C} 

JOIN 

Ripasso / INTE.52.5.2 

 

ESE: Studenti pendolari 

CITTA (= T1) 

NomeCitta NAbitanti 

RM 100 

MI 80 
 

SCUOLE (= T1) 

IdeScuola NomeCitta 

1 RM 

2 RM 

3 MI 

    IR: NomeCitta -> CITTA.NomeCitta 
 



23 

Antonio Giunta Appunti del corso "Basi di Dati 1" A.a. 2024 - 25 

 
STUDENTI (= T2) 

MatriStu IdeScuola NomeCittaResi 

10 1 RM 

20 3 RM 

30 3 MI 

    IR: IdeScuola -> SCUOLE.IdeScuola 

    IR: NomeCittaResi -> CITTA.NomeCitta 

Elencate gli studenti che risiedono in una città differente da quella in cui vanno a scuola. 
 

Soluzione 1 
SELECT STUDENTI.* 

FROM SCUOLE, STUDENTI 

WHERE NomeCitta <> NomeCittaResi AND SCUOLE.IdeScuola = STUDENTI.IdeScuola 

 

Soluzione 2 

Inserisco le opportune (e non obbligatorie) ridenominazioni delle tabelle. 
SELECT ST.* 

FROM SCUOLE AS SC, STUDENTI AS ST 

WHERE SC.NomeCitta <> ST.NomeCittaResi AND SC.IdeScuola = ST.IdeScuola 

 

Soluzione 3 

Riscrivo la stessa soluzione mediante JOIN ON. 
SELECT ST.* 

FROM SCUOLE AS SC JOIN STUDENTI AS ST ON 

  SC.NomeCitta <> ST.NomeCittaResi AND SC.IdeScuola = ST.IdeScuola; 

 

Es. di espressione booleana nel WHERE 

Modifico la consegna, in modo da visualizzare soltanto gli studenti con la matricola > 100; 
SELECT ST.* 

FROM SCUOLE AS SC JOIN STUDENTI AS ST ON 

  SC.NomeCitta <> ST.NomeCittaResi AND SC.IdeScuola = ST.IdeScuola 

WHERE ST.MatriStude > 100; 

Note importanti / INTE.52.3.3 

ESE.Riso: INTE.52.5.3.1 
 

ESE.Casa: aeroporti.D. 
 

Il join gode della proprietà commutativa e di quella associativa. 
 

Il join su tre tabelle è: 
FROM (T1 JOIN T2 ON T1.X = T2.X) JOIN T3 ON T2.Y = T3.Y 

Per la proprietà associativa,. il suo risultato equivale a: 
FROM T1 JOIN (T2 JOIN T3 ON T2.Y = T3.Y) ON T1.X = T2.V 
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CLAUSOLA SELECT / ARGOMENTO DISTINCT / ATZE.4.3.2 
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31 / 10 / 2024 

CLAUSOLA SELECT / ARGOMENTO DISTINCT (CONCLUSIONE) / 

ATZE.4.3.2 

DISTINCT è sicuramente inutile quando gli attributi da visualizzare contengono una chiave candidata. 
 

T(K, CC1A, CC1B, CC2, A) 

    CC: {CC1A, CC1B} 

    CC: CC2 

 

SELECT K /* DISTINCT inutile */ 

FROM T; 

  

SELECT CC1A /* DISTINCT utile */ 

FROM T; 

 

SELECT CC2 /* DISTINCT inutile */ 

FROM T; 

 

SELECT A /* DISTINCT utile */ 

FROM T; 

SOLUZIONE DEGLI ESERCIZI PER CASA 

SOLU.Aeroporti.D 
 

SELF JOIN 

Il self join è un caso particolare del join, che avviene quando congiungiamo una tabella T con sé stessa. 
Ciò succede perché dobbiamo usare T con due differenti finalità. 

Di conseguenza, dobbiamo ridenominare entrambe le tabelle. Naturalmente: 

~ Commenteremo la finalità di ognuna di queste due tabelle. 

~ Ridenomineremo mediante un nome evocativo. 

NB: Il self join non è un’operazione differente dal join; è, semplicemente, un modo particolare di usare un 
join. Quindi, non necessita di una sintassi opportuna. 

Esercizi risolti 

1. Considerate il db di riferimento. 

Elencate le coppie (Matricola di ogni impiegato che lavora nel dipartimento 'SW', Matricola di ogni im-
piegato con lo stesso nome di un impiegato di 'SW'). 
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Soluzione 

Riporto soltanto la porzione del db che è funzionale a questa consegna; quindi, escludo la tabella DIPAR-
TIMENTI e alcuni attributi della tabella IMPIEGATI. 

Devo congiungere due tabelle: 

1) la selezione della tabella IMPIEGATI contenente gli impiegati che lavorano in 'SW': 
IMPIEGATI 

MatriImpie Cognome NomeDipa 

1 A SW 

2 A SW 

3 B HW 

4 C NULL 

5 C SW 

6 D NULL 

7 E SW 
 

2) la tabella IMPIEGATI completa, per valutare quali di questi impiegati hanno lo stesso cognome degli 
impiegati della tabella precedente: 

IMPIEGATI 

MatriImpie Cognome NomeDipa 

1 A SW 

2 A SW 

3 B HW 

4 C NULL 

5 C SW 

6 D NULL 

7 E SW 
 

L’output corrispondente è: 

I_S.MatriImpie I_O.MatriImpie I_O.Cognome 

1 2 A 

2 1 A 

5 4 C 
 

/* I_S: Impiegati di Software */ 

/* I_O: Impiegati di qualsiasi dipartimento e 

        che sono omonimi (rispetto al cognome) di un I_S 

*/ 

SELECT I_S.MatriImpie, I_O.MatriImpie, I_O.Cognome 

FROM IMPIEGATI AS I_S JOIN IMPIEGATI AS I_O 

  ON I_S.Cognome = I_O.Cognome AND I_S.MatriImpie <> I_O.MatriImpie 

  /* L’ultimo confronto elimina le coppie composte dallo stesso impiegato di 'SW'. */ 

WHERE I_S.NomeDipa = 'SW'; 
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2. Considerate il db di riferimento. 

Visualizzate, in ogni riga: 

~ gli attributi MatriImpie, Stipendio degli impiegati che guadagnano più di 55; 

~ gli attributi MatriImpie, Stipendio dei capi degli impiegati suddetti. 

Soluzione 

Riporto soltanto la porzione del db che è funzionale a questa consegna. 

Devo congiungere due tabelle: 

1) la selezione della tabella IMPIEGATI contenente gli impiegati che guadagnano più di 55: 

MatriImpie Stipendio MatriImpieCapo 

1 50 NULL 

2 80 NULL 

3 15 1 

4 60 1 

5 20 2 

6 90 NULL 

7 90 4 

2) la tabella IMPIEGATI completa, per trovare le informazioni dei capi degli impiegati della tabella prece-
dente: 

MatriImpie Stipendio MatriImpieCapo 

1 50 NULL 

2 80 NULL 

3 15 1 

4 60 1 

5 20 2 

6 90 NULL 

7 90 4 
 

/* I_55: Impiegati che guadagnano più di 55 */ 

/* I_C: Capi di I_55 */ 

SELECT I_55.MatriImpie, I_55.Stipendio, I_C.MatriImpie, I_C.Stipendio 

FROM IMPIEGATI AS I_55 JOIN IMPIEGATI AS I_C 

  ON I_55.MatriImpieCapo = I_C.MatriImpie 

WHERE I_55.Stipendio > 55; 
 

L’output corrispondente è: 

I_55.MatriImpie I_55.Stipendio I_C.MatriImpie I_C.Stipendio 

4 60 1 50 

7 90 4 60 

NB: Osservate che, nella condizione contenuta nel join dell’istruzione suddetta, non posso scambiare gli 
attributi MatriImpieCapo e MatriImpie. 

Se lo facessi, otterrei un risultato errato. 
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Ad es., la seguente istruzione è errata: 
SELECT I_55.MatriImpie, I_55.Stipendio, I_C.MatriImpie, I_C.Stipendio 

FROM IMPIEGATI AS I_55 JOIN IMPIEGATI AS I_C 

  ON I_55.MatriImpie = I_C.MatriImpieCapo 

WHERE I_55.Stipendio > 55; 
 

Infatti, genera l’output: 

I_55.MatriImpie I_55.Stipendio I_C.MatriImpie I_C.Stipendio 

2 80 5 20 

4 60 7 90 

che visualizza ogni capo che guadagna più di 55, e ogni suo subalterno. 

In altre parole, I_C non contiene i capi di I_55. Invece, contiene gli impiegati che hanno I_55 come capi, 
cioè contiene i subalterni di I_55. 

3. Considerate il db di riferimento. 

Visualizzate, in ogni riga: 

~ gli attributi MatriImpie, Stipendio degli impiegati che guadagnano più del loro capo; 

~ gli attributi MatriImpie, Stipendio dei capi degli impiegati suddetti. 

Soluzione 

Devo congiungere due tabelle: 

1) la selezione della tabella IMPIEGATI contenente gli impiegati che guadagnano più del loro capo; 

2) la tabella IMPIEGATI completa, per trovare le informazioni dei capi degli impiegati della tabella prece-
dente: 

Riporto soltanto la porzione del db che è funzionale a questa consegna: 
 

IMPIEGATI 

MatriImpie Stipendio MatriImpieCapo 

1 50 NULL 

2 80 NULL 

3 15 1 

4 60 1 

5 20 2 

6 90 NULL 

7 90 4 
 

/* I_P: Impiegati che guadagnano più del loro capo */ 

/* I_C: Capi di I_P */ 

SELECT I_P.MatriImpie, I_P.Stipendio, I_C.MatriImpie, I_C.Stipendio 

FROM IMPIEGATI AS I_P JOIN IMPIEGATI AS I_C 

  ON I_P.MatriImpieCapo = I_C.MatriImpie AND I_P.Stipendio > I_C.Stipendio; 

L’output corrispondente è: 

I_P.MatriImpie I_P.Stipendio I_C.MatriImpie I_C.Stipendio 

4 60 1 50 

7 90 4 60 
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ESE.Aula: aeroporti.E.I 
 

OPERATORI AGGREGATI / ATZE.4.3.3, INTE.52.5.5 

Argomento COUNT: ATZE.Inte.20 

Differenza tra DISTINCT e ALL 

INTE.52.5.5.1 
 

Ese Consideriamo l’attributo Stipendio della seguente tabella IMPIEGATI: 
 

Stipendio 

3 

4 

3 

NULL 

 

L’interrogazione seguente mostra il valore 2: 
SELECT COUNT(DISTINCT Stipendio) 

FROM IMPIEGATI; 

 

L’interrogazione seguente mostra il valore 3: 
SELECT COUNT(ALL Stipendio) 

FROM IMPIEGATI; 

 

INTE.52.5.5.1 

Argomenti SUM; AVG, MAX, MIN 

ATZE.Inte.{23, 24, 25, 26} 
 

INTE.52.5.5.2 
 

CLAUSOLA GROUP BY / ATZE.4.3.4, INTE.52.5.6 
 

Posizione sintattica Ordine di elaborazione Clausola 

1 5 SELECT 

2 1 FROM 

3 2 WHERE 

4 3 GROUP BY 

5 4 .. 

6 6 .. 

 

L’esempio di fig. ATZE.4.21 (nel par.4.3.4) contiene 4 diversi valori nell’attributo Dipart. Quindi, il 
GROUP BY sul suddetto attributo (Interrogazione.27) genera 4 gruppi differenti (uno per ogni valore dif-
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ferente di Dipart), come si vede in  fig. ATZE.4.23. 

Successivamente, Sql applica l’operatore di aggregazione (che nell’interrogazione 27 è SUM) sul singolo 
gruppo (e non su tutta la tabella). 
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7 / 11 / 2024 

 

SOLUZIONE DEGLI ESERCIZI PER CASA 

SOLU.Aeroporti.F.1 

Elencate le coppie di città collegate da voli internazionali. 

Risolvete mediante Sql basico. 
 

SOLU.Aeroporti.G 

Indicate il numero di voli internazionali che partono la domenica da ‘Milano’. 

La domenica è identificata mediante la stringa 'DO'. 

L’Italia è identificata mediante la stringa 'ITA'. 
 

CLAUSOLA GROUP BY (continuazione) / ATZE.4.3.4 

Il GROUP BY raggruppa le righe di una tabella in uno o più gruppi, per consentire (mediante altre clau-
sole dell’interrogazione) di elaborare ogni singolo gruppo prodotto dal GROUP BY. 
Il  

Posizione sintattica Ordine di elaborazione Clausola 

1 5 SELECT 

2 1 FROM 

3 2 WHERE 

4 3 GROUP BY 

5 4 .. 

6 6 .. 

Nota 1 

Il GROUP BY può essere seguito da due o più attributi. 
 

Es. 

Modifico il GROUP BY dell’interrogazione 27 nel modo seguente: 
GROUP BY Dipart, Ufficio 

Adesso, il GROUP BY genera un gruppo per ogni valore differente nella coppia (Dipart, Ufficio). 

In questo esempio, i gruppi sono 7. 

Infatti le coppie differenti sono 7, perché c’è un’unica coppia (Dipart, Ufficio) ripetuta, che ha i valori 
(‘Produzione’, 20). 
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Nota 2 

In presenza di un GROUP BY, nel SELECT possiamo inserire soltanto: 

~ Operatori di aggregazione 

~ Attributi che compaiono nel GROUP BY. 

Nota 3 

L’espressione sulla quale vogliamo applicare un operatore di aggregazione non può essere ottenuta (a sua 
volta) mediante un operatore di aggregazione. 

Quindi, è proibito annidare gli operatori di aggregazione. 
 

Ec: Considerate il db di riferimento. 

Ogni dipartimento spende una certa somma in stipendi. 

Trovate il massimo tra tutte queste spese dei dipartimenti. 
 

Supponiamo che il db contenga i valori: 
IMPIEGATI 

MatriImpie Stipendio NomeDipa 

1 50 SW 

2 80 SW 

3 105 HW 

I valori suddetti indicano che la spesa massima in stipendi del singolo dipartimento è 130 (che è speso dal 
dipartimento ’SW’). 
 

La soluzione seguente è sintatticamente errata. 
 

SELECT MAX(SUM(I.Stipendio)) /* Errore di sintassi */ 

FROM IMPIEGATI AS I 

GROUP BY I.NomeDipa 
 

Non possiamo risolvere questo problema usando soltanto le istruzioni viste finora. Lo potremo risolvere 
mediante i select annidati (che vedremo più avanti). 

CLAUSOLA HAVING / ATZE.4.3.4 

L’HAVING seleziona (mediante un opportuno criterio) i gruppi ottenuti mediante il GROUP BY. 

In altre parole, elimina i gruppi che non soddisfano il criterio suddetto. 
 

CLAUSOLA ORDER BY / ATZE.4.3.2 

Adesso che abbiamo visto tutte le sei clausole, riassumo l’ordine con cui dobbiamo posizionarle e 
l’ordine con cui l’Sql le elabora. 
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Posizione sintattica Ordine di elaborazione Clausola 

1 5 SELECT 

2 1 FROM 

3 2 WHERE 

4 3 GROUP BY 

5 4 HAVING 

6 6 ORDER BY 

L'ORDER BY si usa quando: 

~ È richiesto esplicitamente un ordine nel risultato. 

~ È opportuna un'esposizione non mescolata dei dati. 
 

Non bisogna abusare dell'ORDER BY, perché questo può aumentare il tempo di esecuzione. 

Ordinamento / Esercizi risolti 

Uso di un intero positivo come argomento di ORDER BY 

1. Considerate il db di riferimento. 

Elencate la matricola e lo stipendio di ogni impiegato. 

Ordinate l’elenco rispetto allo stipendio. 
 

Soluzione 
SELECT MatriImpie, Stipendio 

FROM IMPIEGATI 

ORDER BY 2; 

Uso di un alias come argomento di ORDER BY 

2. Considerate il db di riferimento. 

Elencate, per ogni dipartimento, la sua spesa in stipendi. 

Ordinate l’elenco rispetto alla somma spesa per gli stipendi. 
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Soluzione 
SELECT NomeDipa, SUM(Stipendio) AS SommaStipendi 

FROM IMPIEGATI 

GROUP BY NomeDipa 

ORDER BY SommaStipendi; 

Uso di ORDER BY senza richiesta esplicita di ordinamento 

3. Considerate il db di riferimento. 

Elencate, per ogni dipartimento, i dipendenti che ci lavorano e il loro stipendio. 
 

Soluzione 

In questo caso è opportuno ordinare rispetto ai dipartimenti. 
 

SELECT NomeDipa, MatriImpie, Stipendio 

FROM IMPIEGATI 

WHERE NomeDipa IS NOT NULL 

ORDER BY NomeDipa; 
 

Senza ORDER BY avremmo una visualizzazione disordinata, come la seguente: 
 

NomeDipa MatriImpie Stipendio 

SW 1 50 

SW 2 80 

HW 3 15 

SW 5 20 

SW 7 90 
 

 

OPERAZIONI INSIEMISTICHE / ATZE.4.3.5 
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14 / 11 / 2024 

 

CLAUSOLA HAVING / ATZE.4.3.4 

Esempio di HAVING senza GROUP BY 

Indicate la capienza media dei tipi di aerei, soltanto se questa capienza media è < 100. 
/* HAVING SENZA GROUP BY. */ 

SELECT AVG(Capienza) 

FROM TIPI_AEREI 

HAVING AVG(Capienza) < 100; 

SOLUZIONE DEGLI ESERCIZI PER CASA 

SOLU.Aeroporti.H 

Per ogni città italiana, indicate il numero di voli internazionali in partenza. 

L'elenco deve contenere soltanto le città in cui questo numero è > 0. 
 

SOLU.Aeroporti.I 

Elencate le città francesi da cui partono almeno venti voli alla settimana diretti in ITA. 
 

SOLU.Aeroporti.J 

Elencate le città da cui partono voli diretti a Milano, ordinate alfabeticamente. 
 

OPERAZIONI INSIEMISTICHE (CONTINUAZIONE) / ATZE.4.3.5 

Alcune versioni di Sql non possiedono gli operatori INTERSECT e EXCEPT. Quindi, quando questi operato-
ri non esistono, dovremo progettare le operazioni suddette mediante un select annidato (che vedremo tra 
poco). Poiché l’uso di questi operatori aumenta la leggibilità del software, io e voi li useremo opportuna-
mente. 

Naturalmente, useremo anche l’operatore UNION, che esiste in qualsiasi versione di Sql e che non è sosti-
tuibile da altre operazioni. 

Operazioni insiemistici / Esercizi risolti 

NB Inserite un commento per ogni sottoproblema nel quale avete scomposto il problema iniziale. 

1. Considerate il db di riferimento. 

Elencate le matricole dei capi i cui impiegati guadagnano tutti più di 40, senza usare operatori di aggrega-
zione. 
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Es: L’input seguente: 

MatriImpie Stipendio MatriImpieCapo 

10 50 1 

20 30 1 

30 60 2 

44 70 2 
 

genera l’output seguente: 

MatriImpieCapo 

2 
 

Soluzione 

La consegna equivale a: 
Matricole dei capi 

EXCEPT 

Matricole dei capi di (almeno) un impiegato che guadagna al massimo 40 
 

Codifico ognuno dei due sottoproblemi precedenti: 
 

/* Matricole dei capi */ 

SELECT MatriImpieCapo 

FROM IMPIEGATI 

  EXCEPT 

/* Matricole dei capi di (almeno) un impiegato che guadagna al massimo 40 */ 

SELECT MatriImpieCapo 

FROM IMPIEGATI 

WHERE Stipendio <= 40; 

JOIN COMPLETO E INCOMPLETO 

Il risultato di un join è detto completo se ogni riga di T1 e ogni riga di T2 compaiono nel risultato del 
join; altrimenti, è detto incompleto. 

NB Il join completo o quello incompleto non sono operazioni differenti. Invece, sono esiti differenti della 
medesima operazione di join. 
 

Es Considerate il db di riferimento. 

Per ogni dipendente, elencate la sua matricola e la città in cui lavora. 

L’output richiesto è qualcosa del tipo: 
 

MatriImpie Citta 

1 PD 

2 PD 

3 MI 

5 PD 

7 PD 
 

Notate che i dipendenti non assegnati a un dipartimento non compaiono nel risultato. Quindi, questo join 
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è incompleto. 
 

Come potete individuare facilmente, la soluzione è: 
SELECT I.MatriImpie, D.Citta 

FROM DIPARTIMENTI AS D JOIN IMPIEGATI AS I ON D.NomeDipa = I.NomeDipa; 

 

NB: Quando il join è completo, si ha: 

Cardinalità del join completo >= max {cardinalità di T1, cardinalità di T2}. 

JOIN ESTERNO 

Sono date: 

~ Due tabelle T1, T2. 

~ Una condizione c come nel join interno. 

Join esterno sinistro 

Il join esterno sinistro sugli attributi X1 di T1 e gli attributi X2 di T2 è l'unione tra 

~ il join interno (eseguito mediante la condizione c) 

e 

~ la concatenazione tra 

~ ogni riga di T1 che non compare nel suddetto join interno 

e 

~ i valori NULL negli attributi di T2. 
 

Quindi, il join interno destro contiene sempre ogni riga di T2; infatti, contiene anche le righe di T2 che 
non compaiono nel join interno). 

Join esterno destro 

Il join esterno destro è analogo a quello destro; l’unica differenza è lo scambio dei ruoli tra le tabelle T1 e 
T2. La definizione formale è la seguente. 

Il join esterno destro sugli attributi X1 di T1 e gli attributi X2 di T2 è l'unione tra 

~ il join interno (eseguito mediante la condizione c) 

e 

~ la concatenazione tra 

~ ogni riga di T2 che non compare nel suddetto join interno 

e 

~ i valori NULL negli attributi di T1. 
 

Quindi, il join interno destro contiene sempre ogni riga di T1; infatti, contiene anche le righe di T1 che 
non compaiono nel join interno. 
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Join esterno completo 

Il join esterno completo sugli attributi X1 di T1 e gli attributi X2 di T2 è l'unione tra 

~ il join esterno sinistro (eseguito mediante la condizione c) 

e 

~ il join esterno destro (eseguito mediante la condizione c). 
 

Quindi, il join esterno completo contiene sempre ogni riga di T1 e ogni riga di T2; infatti, contiene anche 
le righe di T1 e quelle di T2 che non compaiono nel join interno. 

Inoltre, non contiene due righe uguali (perché, per default, l’operazione di unione elimina le righe uguali). 

Join esterno / Esercizi risolti 

1. Considerate il db di riferimento. 

Per ogni dipendente, elencate la sua matricola e l’eventuale città in cui lavora. 
 

L’output richiesto è qualcosa del tipo: 

MatriImpie Citta 

1 PD 

2 PD 

3 MI 

4 NULL 

5 PD 

6 NULL 

7 PD 
 

Soluzione 

Notate la parola “eventuale”. Questa parola implica che dobbiamo visualizzare la matricola anche di un 
dipendente del quale non è nota la città in cui lavora. 

Quindi, dobbiamo usare un join esterno: 
SELECT I.MatriImpie, D.Citta 

FROM DIPARTIMENTI AS D RIGHT JOIN IMPIEGATI AS I ON D.NomeDipa = I.NomeDipa 

2. Considerate il db di riferimento. 

Per ogni dipartimento, elencate il suo nome e le matricola degli eventuali impiegati che lavorano nel di-
partimento. 
 

L’output richiesto è qualcosa del tipo: 

NomeDipa MatriImpie 

CE NULL 

HW 3 

SW 1 

SW 2 

SW 5 

SW 7 
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Soluzione 
SELECT D.NomeDipa, I.MatriImpie 

FROM DIPARTIMENTI AS D LEFT JOIN IMPIEGATI AS I ON D.NomeDipa = I.NomeDipa 

ORDER BY D.NomeDipa; 

2B. Risolvete l’esercizio precedente senza usare il join esterno. 

Soluzione 

La consegna equivale a elencare: 

1: Per ogni dipartimento, il suo nome e le matricole degli impiegati che lavorano nel dipartimento 

UNION 

2: Ogni dipartimento senza impiegati 
 

La consegna 2, a sua volta, equivale a elencare: 

2.1: Ogni dipartimento 

EXCEPT 

2.2: Ogni dipartimento in cui lavora qualche impiegato 
 

Risolvo i punti 1, 2.1, 2.2 in Sql, e, contemporaneamente, inserisco gli opportuni operatori insiemistici. 
 

/*1: Per ogni dipartimento: nome e le matricole degli impiegati che vi lavorano*/ 

(SELECT D.NomeDipa, I.MatriImpie 

FROM DIPARTIMENTI AS D LEFT JOIN IMPIEGATI AS I ON D.NomeDipa = I.NomeDipa 

ORDER BY D.NomeDipa 

) UNION ( 

/* 2: Dipartimenti senza impiegati */ 

/* 2.1: Dipartimenti */ 

SELECT NomeDipa, NULL 

FROM DIPARTIMENTI 

) EXCEPT ( 

/* 2.2: Dipartimenti in cui qualche impiegato lavora */ 

SELECT NomeDipa, NULL 

FROM IMPIEGATI 

); 
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SELECT ANNIDATI 

Un’interrogazione (o query) contiene: 
 

~ 1 select; 
 

oppure 
 

~ 2 o più select. 
 

Nel caso di due (o più) select, ci sono due situazioni: 
 

~ I due select si “trovano allo stesso livello”. 

Allora, Sql risolve separatamente ogni select e poi combina i due risultati mediante un operatore in-
siemistico (UNION, INTERSECT, EXCEPT). 

 

oppure 
 

~ Un select è annidato (cioè, è interno) a un altro. 
 

In questo sottocaso, ci sono due ulteriori situazioni: 
 

~ Il select interno è indipendente da quello esterno. 
 

oppure 
 

~ Il select interno è collegato a quello esterno. 
 

Un select è annidato quando è composto da un select esterno e da (almeno) un select interno. 

Risultato 

Un select annidato confronta (mediante un operatore specificato dal programmatore) 

~ alcuni valori individuati dal select interno 

con 

~ ogni valore elencato del select esterno. 
 

Poiché c’è un confronto, dobbiamo inserirlo in una clausola (del select esterno) che lo consente; ciò si fa, 
specificatamente, gestendo il confronto: 

~ nel WHERE, quando dobbiamo confrontare ogni riga (del select esterno); 

oppure 

~ nell’HAVING, quando dobbiamo confrontare ogni gruppo (del select esterno). 
 

Di conseguenza, il select annidato visualizza ogni riga (oppure ogni gruppo) del select esterno che soddi-
sfa il confronto. 
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Es: 
SELECT T1.X, COUNT(T1.K) 

FROM T1 

GROUP BY T1.X 

HAVING COUNT(T1.K) < ( 

    SELECT COUNT(T1.K) 

    FROM T1 

    WHERE T1.X = 13 

); 
 

Input 

Supponiamo che T1 contenga: 
    T1 

K X 

A 11 

C 12 

D 13 

E 13 
 

Esecuzione della traccia 

Il select interno individua: 

COUNT(K) 

2 
 

Il select esterno "diventa": 
SELECT T1.X, COUNT(T1.K) 

FROM T1 

GROUP BY T1.X 

HAVING COUNT(T1.K) < 2; 

Risultato finale: 

X COUNT(K) 

11 1 

12 1 


